
                                                        
                                         Prof.Raffaella Morselli 
                                                    
                                       Università di Teramo 
                                       Facoltà di Scienze della Comunicazione 
                                       Dipartimento in Scienze della Comunicazione 
 
                                                     Curriculum 
Raffaella Morselli è nata a Mantova il 26 marzo 1961. 
E’ professore associato di Storia dell’Arte Moderna presso la Facoltà di Scienze della 
Comunicazione dell’Università di Teramo, con conferma a far tempo dal 01.11.2004.  
Dall’a.a. 2003/04 (XIX ciclo) a tutt’oggi è membro del Collegio di Dottorato in Linguaggi, Storia, 
politica della Comunicazione (Università degli Studi di Teramo), nell’ambito del quale è stata 
membro della commissione preposta alla selezione dei candidati, ed è tutor di dottorandi. 
Dall’a.a. 2003/04 a tutt’oggi è Presidente del Corso di laurea in Comunicazione Artistica e 
Multimediale dell’Università di Teramo. 
Dall’a.a. 2005/2006 fa parte del Nucleo di Valutazione di Ateneo, della Commissione didattica di 
Ateneo e Presiede la Commissione didattica della Facoltà di Scienze della Comunicazione. 
 
Diplomata in "Archivistica, Paleografia e Diplomatica" presso l'Archivio di Stato di Mantova 
l’11/11/1985, si è laureata in Storia dell'arte (Facoltà Lettere e Filosofia), presso l’Università degli 
studi di Bologna in data 19/06/1987, con una tesi dal titolo Bartolomeo Manfredi (1582-1622), 
pittore caravaggesco, relatrice Prof. Anna Ottani Cavina; successivamente si è perfezionata in 
Storia dell'Arte Medioevale e Moderna, presso l’Università degli Studi di Bologna, in data 
15/03/1990, e ha conseguito il dottorato di ricerca in Storia dell'arte Medioevale e Moderna, 
Università degli Studi di Bologna, VI ciclo 1990/1993, titolo conseguito il 10/03/1995 con una tesi 
dal titolo Collezionisti e quadrerie a Bologna nel Seicento. Indagine sugli inventari legali del fondo 
notarile dell'archivio di Stato di Bologna. 
 
                                                              Attività Didattica 
       L'attività didattica di Raffaella Morselli è improntata sia nel versante delle Università italiane, 
sia su quello delle Università straniere, ubicate in Italia e all’estero. L’avvio dell’attività didattica 
universitaria ha coinciso con l’insegnamento della Museologia presso l'Università della Calabria 
dall'a.a. 1994/95 (dall'anno accademico 1994-95 insegnamento di Museologia (Professore a 
contratto art.100 (lett.d) del DPR 382/80 dell’insegnamento di Museologia), Università degli Studi 
della Calabria) fino all’a.a. 1999/2000, successivamente come professore associato di Storia 
dell’arte moderna (cattedra di Storia comparata dell’arte dei paesi europei) presso l’Università della 
Calabria fino all’a.a. 2002/2003, proseguita presso l’Università di Teramo, Cattedra di Storia 
dell’arte Moderna; in secondo luogo importante è stato l’insegnamento in due diverse Università 
americane con sede in Italia, a partire dall’a..a. 1991-92 (negli anni accademici 1991-1992, 1992-
1993 professore di Storia dell'arte presso la Brown University (U.S.A., Providence Rhode Island 
New Hampshire, sede di Bologna); dall'anno accademico 1996-97 fino al 1999/2000 docente di 
Storia dell'arte italiana (Arts of Italy) presso il Dickinson College-Pensylvania University (sede di 
Bologna)); tale esperienza è stata affiancata da un incarico presso l’Università brasiliana di 
Campinas (nei mesi di Luglio-Agosto 1991 visiting professor presso il dipartimento di Filosofia e 
Ciencias humanas dell' Universita` Estadual de Campinas (UNICAMP), Sao Paulo, Brasile), luogo 
in cui Raffaella Morselli ha portato avanti, contemporaneamente, una lunga ricerca sul fondo di 
disegni bolognesi conservati presso la Biblioteca Nazionale di Rio de Janeiro e proficua 
collaborazione con il Museo di Belas Artes di San Paolo. 
Dall’a.a. 1999/2000 al 2002/2003 ha inoltre insegnato Storia dell’arte moderna presso la SSIS-
Calabria (Scuola di Specializzazione per l'Insegnamento Secondario) e ne è stata la responsabile per 



il settore n.2; nell’ambito della stessa SSIS è stata presidente della Commissione preposta alla 
selezione dei candidati e dell’esame di stato finale.  
 
 
                                                                 Attività Scientifica 
L'attività scientifica di Raffaella Morselli tocca i temi della storia del collezionismo, della pittura e 
del disegno nel corso del Seicento; le sue ricerche si sono orientate dapprima verso la cultura 
caravaggesca, per poi indirizzarsi sempre più approfonditamente  verso i problemi di committenza, 
fruizione, analisi della società artistica e collezionistica in ambito bolognese, per traslare nel campo 
degli  studi gonzagheschi, sempre relazionati ad una dimensione europea dei problemi affrontati e 
quindi di interscambio di culture artistiche differenti. 
Il suo metodo di indagine parte sempre dall’analisi del dato archivistico e dalla ricerca delle fonti, 
per approdare nel campo più vasto della storia delle arti. Negli anni, attraverso la ricerca e 
sperimentazione personale (si veda per esempio il sistema di repertorio messo a punto per la ricerca 
sul collezionismo bolognese e gli indici approntati con sistema innovativo per gli inventari 
gonzagheschi e i repertori di lettere), ha progettato e portato a termine ricerche a tutto campo su 
problemi specifici approntando anche nuove soluzioni di consultazione con sistemi informatici 
innovativi. La sua attività in tale ambito l’ha portata ad un soggiorno, in qualità di visiting scholar, 
presso il Provenance Index del Getty Museum a Los Angeles, istituto in cui ha lavorato nella 
primavera del 1994, ma con cui ha collaborato dal 1990-1994. Questa esperienza l’ha portata, a 
partire dal 1998 e per tutto il 2002, a costituire e a dirigere un gruppo di ricerca presso l’Archivio di 
Stato di Mantova di sei ricercatori che hanno vagliato e repertorializzato più di 10000 documenti 
relativi al collezionismo gonzaghesco nel periodo 1563-1630 per giungere alla costituzione di una 
Banca Dati di riferimento sull’argomento, una collana di studi di cui è curatrice con al suo attivo 12 
volumi, e alla mostra Gonzaga. La celeste Galeria, tenutasi a Mantova nel settembre-gennaio 2002-
2003, per la quale Raffaella Morselli ha vinto i premi Garibaldino d’oro (2003) e La Rovere (2003). 
A partire dai primi anni di attività, Raffaella Morselli ha cominciato una proficua collaborazione 
con la Soprintendenza di Mantova per la schedatura del patrimonio del territorio e per la 
valorizzazione del palazzo Ducale di Mantova, che ha portato a nominarla, da settembre 1996, 
ispettore onorario della Soprintendenza per i beni storico-artistici di Mantova-Cremona-Brescia per 
la città di Mantova e per il Palazzo Ducale. Questo ambito di ricerche, indirizzate in un primo 
momento allo studio del patrimonio delle città gonzaghesche di frontiera (M.Adriani-R.Morselli, 
L'arredo, in La chiesa della SS.Trinità in Bozzolo, Gianluigi Arcari Editore, 1987, Mantova, pp.117-
162 ), si è fatto via via più cicostanziato sui problemi relativi alla committenza e al collezionismo 
gonzaghesco tra Cinque e Seicento, a partire da un articolo su Guido Reni (D.S.Pepper-R.Morselli, 
Guido Reni's  Hercules series: new considerations and conclusions, in "Studi di storia dell'arte", 
Ediart, 1993, Todi, n.4, pp. 129-147), per giungere poi, in maniera sempre più esclusiva, alla 
preparazione della sezione in palazzo Ducale della mostra dedicata a Domenico Fetti (R.Morselli, in 
Domenico Fetti (curatela della sezione di Palazzo Ducale, Mantova) e schede, cat. della mostra 
(Mantova), Electa, 1996, Milano, pp.195-234), per entrare sempre più in profondità nell’argomento 
con il lungo e sofisticato saggio su Ferdinando Gonzaga (R.Morselli, Ferdinando Gonzaga 
“secretario di natura” e il “magnifico, eccellente, invitto” Domenico Fetti, in “Studi di Storia 
dell’Arte”, Ediart, 1998, Todi, n.9 pp.189-256), con quello sui rapporti Este e Gonzaga (R.Morselli, 
Gonzaga e Este: “piccolo” e grande collezionismo di due famiglie amiche tra Cinquecento e 
Seicento, in Sovrane passioni. Studi sul collezionimo estense, a cura di J.Bentini, Federico Motta 
Editore, 1998, Milano, pp.82-151), e con lo studio su Fetti e i suoi rapporti con la corte mantovana e 
con Venezia (R.Morselli, Il flavo delle Stelle. Una sera di giugno del 1623 alla corte dei Gonzaga, 
Le tre lune, 1999, Mantova).  
E' da tali studi che scaturisce la preparazione della mostra sulle collezioni Gonzaga e il gruppo di 
ricerca relativo, nonché la collana di studi dedicati e i due volumi, di cui Raffaella Morselli è 
autrice, che di questa ne scandiscono l’inizio e la fine: Le collezioni Gonzaga. L’elenco dei beni del 



1626-1627 (Cinisello Balsamo, 2000) e Le collezioni Gonzaga. Atlante dei dipinti (Cinisello 
Balsamo, 2006). Dal 1998 a tutt’oggi numerosi sono gli interventi in saggi e articoli, pubblicati sia 
in Italia che all’estero, che hanno come argomento la storia della pittura e della committenza 
gonzaghesca, con la riscoperta di dipinti perduti e identificati. 
Una pubblicazione significativa nell'ottica della novità e quantità del materiale presentato è il 
volume R.Morselli, Collezionisti e quadrerie nella Bologna del Seicento, Documents for the history 
of collecting: italian inventories, Getty Trust Publications,  1998, Los Angeles, ricognizione 
documentaria e critica sul panorama della produzione e fruizione del collezionismo bolognese, 
preceduto da uno strumento pensato per la ricerca come il Repertorio per lo studio del 
collezionismo bolognese del Seicento, Patron, 1997, Bologna. Questi volumi sono stati anticipati, 
negli anni Novanta, da articoli, da saggi, da cataloghi di musei, dalla presentazione di questi risultati 
nel convegno Geografia del collezionismo tenutosi a Roma nel settembre del 1996, e soprattutto da 
contributi in cataloghi di mostre sull'argomento che, via via, hanno ricostruito il panorama della 
pittura bolognese del Seicento raccordandolo con le fonti e con la storia sociale dell'arte. 
Significativi sono stati R.Morselli, Guido Reni: i collezionisti, gli allievi, le copie; le biografie su 
Enrico Kaiel e Antonio Randa, in La scuola di Guido Reni, Artioli, 1992, Modena, pp.17-25, 275-
276, 309-314; R.Morselli, La pala Davia di Carlo Cignani:i documenti e una nuova datazione, in 
“Antichita` Viva”, Edam, 1992, Firenze, nn.5-6, pp.19-24; R.Morselli, Episodi di collezionismo, in 
Guido Cagnacci, cat. della mostra (Rimini), Electa, 1993, Milano, pp.188-194; ibidem scheda Santa 
Mustiola, n.13, pp.92-95; R.Morselli, Ludovico Carracci e allievi nelle collezioni bolognesi del 
Seicento, in La scuola dei Carracci. Dall'Accademia alla bottega di Luodvico, Artioli, 1994, 
Modena, pp.7-13; R.Morselli, Alessandro Tiarini e l'iconografia di Santa Francesca Romana. Un 
modello per la scuola pittorica bolognese del Seicento, in L'istituto Rizzoli in San Michele in Bosco. 
Il patrimonio artistico del monastero e vicende storiche di cento anni di chirurgia ortopedica, 
Amilcare Pizzi, 1996, Milano, pp.203-211; R.Morselli, Protettori, mercanti, collezionisti: la 
Bologna di Simone Cantarini, e i Dipinti (a cura di A.Ambrosini Massari, M.Cellini, A.Emiliani, 
R.Morselli) schede nn. I.10, I.16, I.23, I.23a, I.27, I.28, I.33, I.34, I.40, I.40a, I.43, I.45, I.56, I.58, 
I.65, I.65a in Simone Cantarini detto il Pesarese, cat. della mostra (Bologna), Electa, 1998, Milano 
pp.50-69, pp.87-89, pp.103-104, pp.114-115, pp.123-126, pp.133-134, pp.135-136, pp.147-148, 
pp.154-155, pp.158-159, pp.184-185, pp.189-190, pp.207-209.  
Un capitolo a parte, per l'approfondimento e per gli esiti che ha raggiunto, è la vicenda di Simone 
Cantarini, del suo corpus grafico e del suo catalogo, a cui Raffaella Morselli ha cominciato a 
lavorare nel 1991 in Brasile, presso la Biblioteca National di Rio de Janeiro, all'epoca di un suo 
soggiorno in qualità di Visiting Professor presso l'Universidad Estadual di Campinas. Il gruppo di 
disegni di Cantarini lì conservati, la relativa collezione e la storia del collezionista che lì li aveva 
importati, è stata pubblicata in un volume A.Ambrosini Massari-R.Morselli (a cura di), I disegni 
Italiani della Biblioteca  Nazionale di Rio de Janeiro. La collezione Costa e Silva, Silvana 
Editoriale, 1995, Milano. L'attività di Cantarini è stata poi sviluppata in due mostre, una tenutasi a 
Pesaro e l'altra a Bologna (R.Morselli, A.Emiliani, A.M.Ambrosini Massari, M.Cellini (a cura di), 
Simone Cantarini nelle Marche, cat. della mostra (Pesaro), Marsilio, 1997, Venezia ;e i Dipinti (a 
cura di A.Ambrosini Massari, M.Cellini, A.Emiliani, R.Morselli), Simone Cantarini detto il 
Pesarese, cat. della mostra (Bologna), Electa, 1998, Milano).  
 
Una serie di cataloghi di musei (A.Ambrosini Massari, R.Battistini, R.Morselli (a cura di), La 
pinacoteca civica di Fano, Amilcare Pizzi, 1993, Milano; R.Morselli, schede in Pinacoteca di 
Brera. Scuola emiliana, Electa, 1991, Milano, pp. 222-223, 235-238; R.Morselli, schede in  Musei 
Civici di Pesaro, Pinacoteca civica, (a cura di C.Giardini, E.Negro, M.Pirondini), Artioli, 1993, 
Modena, nn.20,21, 48, 52, 54, 57, 60, 61, 67, 86, 88, 153, 155, 156, 157, 162, 164, 167, 168, 170, 
172, 173, 178, 186, 192, 193, 198, 210, 230, 236, 241) e di schede sono il frutto di attente indagini 
tra territorio e museo che hanno contraddistinto la sua produzione scientifica nell’arco di tutta la 
carriera. 



 
Altro esito dei suoi  temi di ricerca, Bartolomeo Manfredi e i suoi rapporti con la cultura mantovana 
e le relazioni con quella fiamminga, hanno visto la luce in un primo articolo (R.Morselli, 
Bartolomeo Manfredi and Pomarancio: some new documents, in "The Burlington Magazine", The 
Burlington Magazine Publication, 1987, Londra, N.1015 vol.CXXIX, pp.666-668, Ottobre 1987), 
succeduto da alcuni contributi pubblicati nel catalogo della mostra relativa (R.Morselli, La Fortuna 
critica, Bartolomeo Manfredi, in Dopo Caravaggio:Bartolomeo Manfredi e la Manfrediana 
Methodus, cat. della mostra (Cremona), Mondadori, 1988, Milano, pp.32-41, 58-59), e da un 
illuminante articolo (R.Morselli, Bartolomeo Manfredi: Sandrart, il collezionista olandese 
Balthasar Coymans, e alcune nuove proposte, in "Antichità Viva", Edam, 1993, Firenze nn.3-4, 
pp.25-37). Questi approfondimenti sono stati l'esito di una tesi di laurea sull'argomento, per la quale 
la candidata ha vinto il premio Raimonda Gazzoni Frascara assegnato alla miglior tesi in materia 
storico-artistica presso il Dipartimento di Arti Visive dell'Università di Bologna (a.a.1988-89). 
L'estensione del tema ha visto la pubblicazione di uno strumento aggiornato come Caravaggio, 
aggiornamento critico e bibliografico del Classico dell'Arte, (Flammarion, 1989, Parigi), la 
compilazione della voce dedicata a Dirk van Baburen in Thieme-Becker Kunstlerlexikon, Saur, 
1992, Monaco, VI vol. pp.109-111 e a quella du Trophime Bigot nel volume seguente e, infine, un 
approfondimento sull'attività di Ludovico Pozzoserrato (Toeput a Firenze e Roma, in Toeput a 
Treviso. Ludovico Pozzoserrato pittore neerlandese nella civiltà veneta del tardo Cinquecento, 
Acelum Edizioni, 1988, Asolo, pp.79-87). 
 
Raffaella Morselli è inoltre Direttore Scientifico, dal 2003, del Centro Internazionale d’Arte e di 
Cultura di Palazzo Te di Mantova, membro di  numerosi Comitati scientifici di Mostre, membro del 
comitato scientifico della collana Le voci del Museo (Firenze, Edifir), membro del Consiglio 
d’amministrazione della Fondazione Goffredo e Maria Bellonci (Roma) e della Fondazione 
Montanari (Fano, Pesaro). 
 
 
 
Teramo, 17 maggio 2006 
 
 
 
                                                                                          Raffaella Morselli 


